
vuole rimanere sempre nei
nostri cuori.

Significative queste parole
di Gesù a M. Carolina (la
povera Anima): «...ecco dun-
que la necessità d’un rinnova-
mento spirituale! ed è per
questo che essendo io venuto
per salvare e non per condan-
nare, domando alla mia Chie-
sa di voler accettare questo
mio nuovo invito di salvezza
per questa povera umanità,
trascinata da tanti errori alla
perdizione!...» (6-4-1966); «...
Si faccia dunque conoscere,
amare e glorificare l’eterno
Divino Spirito e il mio Cuore
sarà soddisfatto!» (9-4-19966).

Questo è il segreto della
santità: essere ripieni di Spiri-
to Santo per aiutare Gesù a
salvare tante anime e per
godere un giorno della visio-
ne beatifica di Dio.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Carissimi, sono

un non vedente e per questo
devo adoperare un penna-
rello (per scrivere). recente-
mente con mia moglie ab -
biamo festeggiato il cin-
quantesimo anniversario di
nozze e anziché doni abbia-
mo preferito ricevere “offer-
te” da devolvere una parte a
voi e una parte ad una mis-
sione. Con il cenacolo uomi-
ni e il cenacolo donne abbia-
mo festeggiato il decimo
anniversario, da quando lo
Spirito Santo mi ha illumi-
nato a formare i due cenaco-
li fino ad arrivare a circa ses-
santa persone che pregano
nella nostra parrocchia di
“Maria SS. Madre della
Chiesa” in palermo.

Carissima Asso-
ciazione potenza Divina d’A-
more, circa dieci anni fa
prima di un intervento chi-
rurgico, ho trovato chiuso
dentro un cassetto uno dei
vostri libretti di preghiera e
da allora non ho più lasciato
di pregare lo Spirito Santo e

giorno dopo giorno mi ac -
compagna e mi sostiene, mi
fa godere delle gioie e mi
aiuta ad affrontare le difficol-
tà. Già da cinque anni sono
impegnata in un gruppo di
evangelizzazione ed è pro-
prio in mezzo a questi fratel-
li e sorelle che ho continuato
la preghiera dello Spirito
Santo e circa un anno fa ho
proposto al gruppo di recita-
re il rosario dello Spirito
Santo. Da allora il gruppo è
cresciuto sempre di più. Di
questo devo ringraziare voi
che siete sempre disponibili
a fornire libretti, corone e
tutto il materiale necessario.
Oggi questa esperienza è
condivisa anche dalla comu-
nità della mia parrocchia e
vede l’importante sostegno
del nostro parroco col quale
pensiamo di incrementare gli
incontri di preghiera dello
Spirito Santo. Colgo l’occa-
sione per inviarvi la doman-
da d’iscrizione all’Associa-
zione “potenza Divina d’A-
more”. ringraziandovi per la
disponibilità, vi saluto affet-
tuosamente.

Filippo

Giuseppina

Con immensa gioia vogliamo
farvi partecipi che il gruppo

dell’Oratorio Secolare “San Filip-
po Neri” di Acireale (Catania), il
26 gennaio scorso, nel ricordo
mensile della memoria del Santo
della gioia, si è riunito per la for-
mazione di un Cenacolo di pre-
ghiera presso la Chiesa dell’Orato-
rio, la nostra “Domus Orationis”.

Uno fra gli eventi che caratte-
rizzano in modo significativo la
vita di San Filippo Neri è la sua
Pentecoste. Era la vigilia della
solennità di Pentecoste del 1544
quando, inginocchiato nelle cata-
combe di San Sebastiano a Roma,
ove era solito ritirarsi, meditava
il grande miracolo della discesa
dello Spirito Consolatore su
Maria e gli Apostoli in preghiera
nel cenacolo. Era così immerso in
questo pensiero, che non si era
accorto di essere nel buio più
completo. Improvvisamente una
luce vivissima si fece intorno a
lui. Aprì gli occhi pensando a
un’immaginazione, ma la luce lo
circondava davvero, le pareti
erano scomparse e dall’alto scen-
deva velocissimo verso di lui un
globo di fuoco. Allargò le braccia,
fece l’atto di gridare e il globo
entrò nella sua bocca, scese nel
suo cuore che prese a pulsare
impazzito mentre con un dolore
tremendo premeva contro le
costole in cerca di spazio, ma
cadde tramortito. Quando si

ColloquioColloquio
con i lettoricon i lettori

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

risollevò, il buio era ritornato
intorno a lui, ma il cuore conti-
nuava la sua pazza corsa e sul
lato sinistro del petto sentiva
sporgere incurvate le costole.
Dunque l’accaduto non era frut-
to di fantasia: Dio lo aveva vera-
mente segnato con un marchio di
fuoco e lo Spirito Santo era sceso
dentro di lui.

Tutto ciò spinge i membri del-
l’Oratorio Secolare ad invocare,
secondo l’esempio del nostro
Fondatore, una nuova Penteco-
ste che ci rinnovi e ci faccia testi-
moni dell’Amore Trinitario.

Così è stato il 26 gennaio: il
Cenacolo di preghiera ha avuto
inizio con la recita del Rosario
dello Spirito Santo, intercalato
da alcuni canti d’invocazione, a
seguire una Lectio Divina (prati-
ca che già San Filippo Neri pro-
poneva ai suoi figli spirituali nel
1500, attraverso la Trattazione
familiare della parola di Dio), e la
S. Messa in onore allo Spirito
Santo, durante la quale ognuno
dei presenti dopo la proclamazio-
ne del Vangelo, ha condiviso la
propria risonanza. All’offertorio
poi sono state distribuite a caso
delle pergamene che riportavano
delle meditazioni su uno dei sette
doni. Il tutto coronato dalla pro-
cessione aux-flambeaux all’altare
della Madonna della Purità.

Ringraziamo Dio per questo
momento di grazia e per quelli
che ancora ci vorrà donare, P.
Luciano e l’Accolito Calogero,
che hanno coordinato, preparato
e guidato l’incontro di preghiera
e quanti erano presenti. Con
l’augurio e la speranza che nei
nostri cuori possa esplodere lo
Spirito Divino d’Amore, come fu
per San Filippo Neri. Un ricordo
nella preghiera.

Vera

Carissimi amici dell’orato-
rio di S. Filippo Neri.

L’esperienza dei santi ci sti-

mola maggiormente ad ac -
crescere in noi l’amore alla
preghiera, che ci mette in
comunione con Dio. Alle
volte può capitare per dono
di Dio che egli ci conceda di
partecipare in modo sopran-
naturale alle delizie della
contemplazione e allora la
nostra anima è tutta presa nel
vortice dell’amore trinitario.
Il nostro corpo, invece, essen-
do di natura debole, non sop-
portando la forza dello Spiri-
to di Dio, viene, come dire, a
mancare nelle facoltà dei
suoi cinque sensi; di conse-
guenza però, nel nostro spiri-
to, si attivano altri sensi spi-
rituali che ci fanno gustare la
bellezza nascosta delle realtà
divine. I frutti di questa espe-
rienza si riversano poi nella
nostra vita quotidiana in
un’ardente carità verso il
bene del prossimo e la sal-
vezza delle anime.

È sempre una grazia tro-
varsi insieme a condividere le
esperienze spirituali e quelle
della vita in un gruppo eccle-
siale come fate voi nell’Orato-
rio. Aiuta molto a preservarci
o a rafforzarci nelle diverse
tentazioni che il mondo ci
tende come trappole per
allontarci dalla via del Bene.
Invocare e pregare poi con
fervore lo Spirito Santo ci illu-
mina la mente sulle nostre
scelte e ci fa seguire le indica-
zioni della volontà di Dio, in
ogni nostra circostanza di
vita. Come gli Apostoli usciti
dal Cenacolo erano diventati
coraggiosi nella testimonian-
za, così ognuno di voi e di noi
è in grado di annunciare Cri-
sto speranza e salvezza
nostra, modello di vita vera,
unico riferimento. Gesù Cri-
sto è sempre con noi e ci ama
di un amore inestinguibile e Pellegrini di Trecase (Napoli) con la capogruppo Sig.ra Caterina Favorito e il Parroco

Don Rosario, in visita al nostro Centro il 13 aprile scorso.
www.spiritosanto.org

Le
 o

ff
er

te
 p

er
 l

a 
co

st
ru

zi
on

e 
de

l 
Te

m
pi

o 
de

llo
 S

pi
ri
to

Sa
nt

o 
e 

il 
so

st
eg

no
 d

el
l’O

pe
ra

 p
os

so
no

 e
ss

er
e 

de
do

tt
e

ne
lla

 d
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

ei
 r

ed
di

ti.

Co
nt

o 
ba

nc
ar

io
: I

B
A

N
 I

T6
1 

P 
08

71
6 

39
32

0 
00

00
01

09
14

11
in

te
st

at
o 

a 
A

ss
oc

ia
zi

on
e 

Po
te

nz
a 

D
iv

in
a 

d’A
m

or
e

B
an

ca
 d

i C
re

di
to

 C
oo

pe
ra

tiv
o 

di
 P

al
es

tri
na

(ri
co

rd
at

ev
i d

i a
cc

lu
de

re
 i 

vo
st

ri 
da

ti,
 a

ltr
im

en
ti 

l’o
ffe

rta
 s

ar
à 

an
on

im
a)

Co
nt

o 
Co

rr
en

te
 P

os
ta

le
 (

ac
cl

us
o)

 n
. 5

38
67

00
8

in
te

st
at

o 
a:

 T
em

pi
o 

e 
Ce

nt
ro

 p
er

 la
 g

lo
rif

ic
az

io
ne

 d
el

lo
 S

pi
rit

o 
Sa

nt
o

Po
ss

ia
m

o 
se

gn
al

ar
vi

 l
e 

no
st

re
 i

ni
zi

at
iv

e 
e 

gl
i

ev
en

ti 
tra

m
ite

 S
M

S 
e 

po
st

a 
el

et
tro

ni
ca

: è
 s

uf
fi-

ci
en

te
 c

he
 c

i c
om

un
ic

hi
at

e 
il 

vo
st

ro
 c

el
lu

la
re

 o
l’e

-m
ai

l, 
in

si
em

e 
al

 v
os

tro
 n

om
e,

 c
og

no
m

e 
e

in
di

riz
zo

. 
La

 r
is

er
va

te
zz

a 
de

i 
vo

st
ri 

da
ti 

sa
rà

ga
ra

nt
ita

 c
om

e 
se

m
pr

e 
ne

l m
od

o 
pi

ù 
as

so
lu

to
.

C
ar

is
si

m
i 

le
tt

or
i, 

vo
gl

ia
m

o
d

ar
vi

 q
u

al
ch

e 
sp

ie
ga

zi
on

e
su

ll
’i

n
vi

o 
d

el
 

n
os

tr
o 

m
en

si
le

ch
e,

 c
om

e 
av

re
te

 n
ot

at
o,

 p
ri

m
a

h
a 

su
bi

to
 

d
ei

 
fo

rt
i 

ri
ta

rd
i 

e
ad

es
so

 
lo

 
ri

ce
ve

te
 

in
 

ab
bi

n
a-

m
en

to
 a

d
 u

n
 s

u
p

p
le

m
en

to
. 

Si
tr

at
ta

 d
el

le
 c

on
se

gu
en

ze
 d

i 
u

n
a

d
is

p
os

iz
io

n
e 

ch
e 

il
 

M
in

is
te

ro
d

el
lo

 
sv

il
u

p
p

o 
ec

on
om

ic
o 

in
co

ll
ab

or
az

io
n

e 
co

n
 i

l 
M

in
is

te
ro

d
el

le
 f

in
an

ze
 h

a 
re

so
 o

p
er

at
iv

a
d

al
 

1°
 

ap
ri

le
 

sc
or

so
 

co
n

 
u

n
d

ec
re

to
 p

u
bb

li
ca

to
 c

on
 d

u
e 

so
li

gi
or

n
i d

i p
re

av
vi

so
.

T
a
le

 d
e
cr

e
to

 a
b

o
li

sc
e
 i

l 
co

m
-

p
e
n

so
 c

h
e
 P

o
st

e
 I

ta
li

a
n

e
 r

ic
e

-
v

e
v

a
 d

a
l 

G
o

v
e
rn

o
 p

e
r 

a
tt

u
a
re

le
 a

g
e
v

o
la

z
io

n
i 

su
ll

e
 t

a
ri

ff
e
 d

i
sp

e
d

iz
io

n
e
 p

o
st

a
le

 a
g

li
 e

d
it

o
ri

.
L

e 
ag

ev
ol

az
io

n
i 

er
an

o 
d

is
tr

i-
bu

it
e 

in
 d

iv
er

sa
 m

is
u

ra
 a

 s
ec

on
-

d
a 

d
el

la
 ti

p
ol

og
ia

 d
i p

er
io

d
ic

o 
e

d
el

la
 r

ea
lt

à 
ch

e 
lo

 g
es

ti
va

 (
as

so
-

ci
az

io
n

i 
n

o-
p

ro
fi

t, 
en

ti
 e

cc
le

si
a-

st
ic

i, 
ec

c.
).

 p
u

rt
ro

p
p

o 
in

 q
u

es
to

m
od

o 
il

 
co

st
o 

è 
im

p
ro

vv
is

a-
m

en
te

 s
al

it
o 

in
 m

od
o 

ve
rt

ig
in

o-
so

 r
en

d
en

d
o 

qu
as

i 
im

p
os

si
bi

le
la

 
p

ro
se

cu
zi

on
e 

d
el

l’i
n

vi
o 

n
el

m
od

o 
co

n
su

et
o 

e 
m

et
te

n
d

o 
in

d
if

fi
co

lt
à 

ci
rc

a 
ci

n
qu

em
il

a 
te

st
a-

te
 e

d
it

or
ia

li
, 

tr
a 

cu
i 

la
 n

os
tr

a
(p

er
 n

oi
 il

 c
os

to
 d

i s
p

ed
iz

io
n

e 
è

p
as

sa
to

 
d

a 
6,

7 
ce

n
t.

 
a 

28
ce

n
t.

/
co

p
ia

).
 

I 
m

ed
ia

 
n

on
h

an
n

o 
d

at
o 

m
ol

to
 r

il
ie

vo
 a

 q
u

e-
st

a 
n

ot
iz

ia
, s

e 
n

on
 i

n
 r

if
er

im
en

-
to

 a
ll

e 
d

if
fi

co
lt

à 
d

ei
 g

ra
n

d
i g

io
r-

n
al

i, 
m

a 
il

 p
ro

bl
em

a 
è 

ve
ra

m
en

-
te

 m
ol

to
 p

iù
 v

as
to

, 
in

ve
st

en
d

o
tu

tt
o 

l’i
n

d
ot

to
 c

h
e 

va
 d

al
le

 ti
p

o-
gr

af
ie

 a
gl

i s
p

ed
iz

io
n

ie
ri

.
p

er
 

ri
m

ed
ia

re
, 

al
m

en
o 

in
p

ar
te

, a
 q

u
es

ta
 n

on
 f

ac
ile

 s
it

u
a-

zi
on

e,
 a

nc
he

 n
oi

 a
bb

ia
m

o 
d

ov
u

-
to

 a
d

at
ta

rc
i a

bb
in

an
d

o 
i n

u
m

er
i

e 
re

st
ri

n
ge

n
d

o 
la

 
ce

rc
h

ia
 

d
ei

d
es

ti
na

ta
ri

 n
el

la
 s

p
er

an
za

 c
he

,
co

n 
u

n 
nu

ov
o 

d
ec

re
to

, i
l G

ov
er

-
n

o 
ri

p
ri

st
in

i 
qu

an
to

 
p

ri
m

a 
le

ag
ev

ol
az

io
ni

 t
ar

if
fa

ri
e.

p
ro

p
ri

o 
in

 p
re

vi
si

on
e 

d
i q

u
e-

st
o 

ta
gl

io
 a

i 
fo

n
d

i, 
al

cu
n

i 
an

n
i

fa
 a

bb
ia

m
o 

d
at

o 
in

iz
io

 a
ll

a 
d

is
-

tr
ib

u
z
io

n
e
 

d
e
l 

m
e
n

si
le

 
a
tt

ra
-

v
e
rs

o
 i

l 
v

o
lo

n
ta

ri
a
to

, 
m

a 
qu

e-
st

a 
in

iz
at

iv
a 

n
on

 h
a 

av
u

to
 f

in
o-

ra
 m

ol
to

 s
u

cc
es

so
.

A
bb

ia
m

o 
al

lo
ra

 p
en

sa
to

 d
i

ap
ri

re
 

d
u

e
 

n
u

o
v

i 
ca

n
a

li
 

d
i

co
m

u
n

ic
a

z
io

n
e

m
en

o 
co

st
os

i
ed

 
im

p
eg

n
at

iv
i 

d
a 

af
fi

an
ca

re
al

la
 c

ar
ta

 s
ta

m
p

at
a:

 i
 m

es
sa

gg
i

S
M

S
e 

le
 m

a
il

in
g

 
li

st
(p

os
ta

el
et

tr
on

ic
a 

a 
d

es
ti

n
at

ar
i 

m
u

lt
i-

p
li

, 
n

d
r)

: 
al

cu
n

i 
d

i 
vo

i 
h

an
n

o
gi

à 
ri

ce
vu

to
 a

 p
as

qu
a 

il
 n

os
tr

o

p
ri

m
o 

m
es

sa
gg

io
 

ri
ca

m
-

bi
an

d
o 

gl
i a

u
gu

ri
 o

lt
re

 o
gn

i
n

os
tr

a 
as

p
et

ta
ti

va
 a

l 
p

u
n

to
d

a 
co

n
vi

n
ce

rc
i 

a 
p

u
n

ta
re

m
ol

to
 

d
i 

p
iù

 
su

 
q

u
es

ti
m

ez
zi

: 
p

er
 q

u
es

ta
 r

ag
io

n
e

vi
 i

n
vi

ti
am

o 
a 

co
m

u
n

ic
ar

ci
il

 v
os

tr
o 

n
u

m
er

o 
d

i c
el

lu
la

-
re

 
o 

l’
in

d
ir

iz
zo

 
d

i 
p

os
ta

el
et

tr
on

ic
a 

co
n

 i
 v

os
tr

i 
d

at
i

e 
a 

fa
rn

e 
p

ar
ol

a 
a 

tu
tt

i q
u

el
-

li
 c

h
e 

co
n

os
ce

te
 e

 c
h

e 
p

os
-

so
n

o 
es

se
rn

e 
in

te
re

ss
at

i,
p

e
r 

p
o

te
rv

i 
se

g
n

a
la

re
 t

e
m

-

p
e
st

iv
a
m

e
n

te
 l

e
 n

u
o

v
e
 i

n
i-

z
ia

ti
v

e
, 

le
 v

is
it

e
 a

i 
ce

n
a
co

-
li

 d
i 

p
re

g
h

ie
ra

 d
e
ll

a
 v

o
st

ra
z

o
n

a
, 

g
li

 
a

p
p

u
n

ta
m

e
n

ti
a
n

n
u

a
li

, e
cc

.c
on

 la
 s

ic
u

re
z-

za
 d

i r
ic

ev
er

li
 q

u
as

i i
st

an
ta

-
n

ea
m

en
te

, 
a 

d
if

fe
re

n
za

 d
el

se
rv

iz
io

 
p

os
ta

le
 

ch
e 

h
a

se
m

p
re

 
la

sc
ia

to
 

m
ol

to
 

a
d

es
id

er
ar

e.
..

r
in

gr
az

ia
m

o 
il

 
Si

gn
or

e
ch

e,
 p

er
 l

a 
p

or
ta

 c
h

e 
si

 è
ch

iu
sa

, 
n

e 
h

a 
p

ro
n

ta
m

en
te

ap
er

te
 a

lt
re

 d
u

e!

C
om

un
ic

at
o

de
lla

 R
ed

az
io

ne

preGhIerA
attribuita a Sant’Agostino

Soffia in me, Spirito Santo
affinché i miei pensieri
possano essere tutti santi.

Entra in me, Spirito Santo,
affinché il mio lavoro
possa essere veramente santo.

Attrai il mio cuore,
Spirito Santo,
affinché possa amare
solamente ciò che è santo.

Proteggimi, Spirito Santo,
affinché possa essere
sempre santo.
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Le richieste telefoniche di m
ateriale

per l’apostolato, vengono accolte
dal lu

n
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ì
al ven
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ì nei seguenti orari:

9.00
- 14.00

e 16.00
- 18.00
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disponibili anche su M
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Lo Spirito Santo
nella vita della Chiesa primitiva
La venuta dello Spirito Santo nel giorno di

pentecoste è un evento unico, che però
non si esaurisce in se stesso. È invece l’inizio
di un processo duraturo, del quale solo le
prime fasi sono annotate negli Atti degli Apo-
stoli. riguardano prima di tutto la vita della
Chiesa a Gerusalemme, dove gli apostoli,
dopo aver reso testimonianza a Cristo e allo
Spirito e ottenuto le prime conversioni, dovet-
tero difendere il diritto all’esistenza della
prima comunità dei discepoli e seguaci di Cri-
sto di fronte al sinedrio. Gli Atti ci dicono che
anche di fronte agli anziani, gli apostoli ven-
nero assistiti dalla stessa forza ricevuta nella
pentecoste: furono «pieni di Spirito Santo».

Questa forza dello Spirito si manifesta ope-
rante in alcuni momenti e aspetti della vita
della comunità gerosolimitana, della quale gli
Atti fanno una particolare menzione.

riassumiamoli succintamente, comincian-
do dalla preghiera unanime in cui la comuni-
tà si raccoglie quando gli apostoli, di ritorno
dal sinedrio, riferirono ai “fratelli” quanto
avevano detto i sommi sacerdoti e gli anziani:
«Tutti insieme levarono la loro voce a Dio ...»
(At 4,24). Nella bella preghiera riportata da
Luca, gli oranti riconoscono il disegno divino
nella persecuzione, ricordando come Dio ha
parlato «per mezzo dello Spirito Santo» (At 4,
25), e riferiscono le parole del Salmo 2 (Sal
2,1-2) sulle ostilità scatenate dai re e popoli
della terra «contro il Signore e contro il suo
Cristo», applicandole alla morte di Gesù:
«Davvero in questa città si radunarono insie-
me contro il tuo santo servo Gesù, che hai
unto come Cristo, erode e pilato con le genti
e i popoli d’Israele, per compiere ciò che la
tua mano e la tua volontà avevano preordina-
to che avvenisse. ed ora, Signore, volgi lo
sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi
servi di annunziare con tutta franchezza la
tua parola» (At 4,25-30).

È una preghiera piena di fede e di abban-
dono in Dio, alla fine della quale si ha una
nuova manifestazione dello Spirito e quasi un
nuovo evento della pentecoste.

«Quand’ebbero terminato la preghiera il
luogo in cui erano radunati tremò» (At 4,31).
Si ha dunque una nuova manifestazione sen-
sibile della potenza dello Spirito Santo, come
era avvenuto nella prima pentecoste. Anche
l’accenno al luogo in cui la comunità è riunita
conferma l’analogia col Cenacolo, e significa
che lo Spirito Santo vuole coinvolgere tutta la
comunità con la sua azione trasformante.
Allora «tutti furono pieni di Spirito Santo»:
non solo gli apostoli che hanno affrontato i
capi del popolo ma tutti i “fratelli” (At 4,23)
riuniti con loro, che sono il nucleo centrale e
più rappresentativo della prima comunità.
Col nuovo entusiasmo suscitato dalla nuova
“pienezza” dello Spirito Santo, – dicono gli
Atti – «annunziavano la parola di Dio con
franchezza» (At 4,31). era l’esaudimento della
preghiera che avevano rivolto al Signore:
«Concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta
franchezza la tua parola» (At 4,29).

La “piccola” pentecoste segna dunque un
nuovo inizio della missione evangelizzatrice
dopo il giudizio e l’incarcerazione degli apo-
stoli da parte del sinedrio. La forza dello Spi-
rito Santo si manifesta specialmente nella
franchezza, che già i sinedriti avevano notato
in pietro e Giovanni, non senza rimanere stu-
piti «considerando che erano senza istruzio-
ne e popolani» e «riconoscendoli per coloro
che erano stati con Gesù» (At 4,13). Ora gli
Atti sottolineano di nuovo che «pieni di Spi-
rito Santo annunziavano la parola di Dio con
franchezza».

Anche tutta la vita della comunità primiti-
va di Gerusalemme porta i segni dello Spirito
Santo, che ne è la guida e l’animatore invisibi-
le. La visione d’insieme che ne dà Luca, ci
consente di vedere in quella comunità quasi il
tipo delle comunità cristiane formate nei seco-
li, da quelle parrocchiali a quelle religiose,
nelle quali il frutto della “pienezza dello Spi-
rito Santo” si concretizza in alcune forme fon-
damentali di organizzazione, in parte codifi-
cate nello stesso diritto della Chiesa.

Sono principalmente le seguenti: la “comu-
nione” (koinonia) nella fraternità e nell’amore
(cfr. At 2,42), sicché si poteva dire di quei cri-
stiani che erano «un cuore solo e un’anima
sola» (At 4,32); lo spirito comunitario nella
consegna dei beni agli apostoli per la distribu-
zione a ciascuno secondo il bisogno (At 4,34-

37) o nel loro uso quando se ne conservava la
proprietà, sicché «nessuno diceva sua pro-
prietà quello che gli apparteneva» (At 4,32;
cfr. At 2,44-45; At 4,34-37); la comunione nel-
l’ascoltare assiduamente l’insegnamento
degli apostoli (At 2,42) e la loro «testimonian-
za della risurrezione del Signore Gesù» (At
4,33); la comunione nella «frazione del pane»
(At 2,42), ossia nel pasto in comune secondo
l’uso giudaico, nel quale però per i cristiani si
inseriva il rito eucaristico (cfr. 1Cor 10,16;
11,24; Lc 22,19; 24,35); la comunione nella pre-
ghiera (At 2,42.46-47). La parola di Dio, l’eu-
caristia, la preghiera, la carità fraterna, erano
dunque il quadrilatero entro il quale viveva,
cresceva e si irrobustiva la comunità.

Da parte loro gli apostoli «con grande
forza rendevano testimonianza della risurre-
zione del Signore Gesù» (At 4,33), e compiva-
no «molti miracoli e prodigi» (At 5,12), come
avevano chiesto nella preghiera del Cenacolo:
«Stendi la mano perché si compiano guarigio-
ni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo
servo Gesù» (At 4,30). erano segni della pre-
senza e dell’azione dello Spirito Santo, a cui
era riferita tutta la vita della comunità. Anche
la colpa di Anania e Saffira, che finsero di por-
tare agli apostoli e alla comunità l’intero prez-
zo di un podere venduto, trattenendone inve-
ce una parte, è considerata da pietro una man-
canza contro lo Spirito Santo: «Tu hai mentito
allo Spirito Santo» (At 5,3); «perché vi siete
accordati per tentare lo Spirito del Signore?»
(At 5,9). Non si trattava di un “peccato contro
lo Spirito Santo” nel senso in cui ne avrebbe
parlato il Vangelo (cfr. Lc 12,10) e che sarebbe
passato nei testi morali e catechistici della
Chiesa. era piuttosto un venir meno all’impe-
gno dell’«unità dello Spirito per mezzo del
vincolo della pace», come avrebbe detto san
paolo (ef 4,3): e dunque una finzione nel pro-
fessare quella comunione cristiana nella cari-
tà, di cui è anima lo Spirito Santo!

La consapevolezza della presenza e dell’a-
zione dello Spirito Santo si ritrovano nella
elezione dei sette diaconi, uomini «pieni di
Spirito e di saggezza» (At 6,3), e in particola-
re di Stefano; «uomo pieno di fede e di Spiri-
to Santo» (At 6,5), che ben presto cominciò a
predicare Gesù Cristo con passione, entusia-
smo e fortezza, compiendo «prodigi e mira-
coli tra il popolo» (At 6,8). Avendo suscitato

l’ira e la gelosia di una parte dei Giudei, che
insorsero contro di lui, Stefano non cessò di
predicare e non esitò ad accusare quegli
oppositori di essere gli eredi dei loro padri
nell’«opporre resistenza allo Spirito Santo»
(At 7,51), andando così serenamente incontro
al martirio, come dicono gli Atti: «Stefano,
pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al
cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava
alla sua destra ...» (At 7,55), e in quell’atteg-
giamento venne lapidato.

Così la Chiesa primitiva, sotto l’azione
dello Spirito Santo, aggiungeva alla esperien-
za della comunione anche quella del martirio.

La comunità di Gerusalemme era compo-
sta di uomini e donne provenienti dal giudai-
smo, come gli stessi apostoli e Maria. Non
possiamo dimenticare questo fatto, anche se
in seguito quei giudeo-cristiani, riuniti intor-
no a Giacomo quando pietro prese la via di
roma, si dispersero e sparirono poco per
volta. Tuttavia, ciò che sappiamo dagli Atti
deve ispirarci rispetto e anche riconoscenza
per quei nostri lontani “fratelli maggiori”, in
quanto essi appartenevano a quel popolo
gerosolimitano che circondava di “simpatia”
gli apostoli (cfr. At 2,47), i quali «rendevano
testimonianza della risurrezione del Signore
Gesù» (At 4,33). Non possiamo nemmeno
dimenticare che dopo la lapidazione di Stefa-
no e la conversione di paolo, la Chiesa, svilup-
patasi da quella prima comunità, «era in pace
per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria;
essa cresceva e camminava nel timore del
Signore, colma del conforto dello Spirito
Santo» (At 9,31).

Dunque i primi capitoli degli Atti degli
Apostoli ci attestano che ebbe compimento la
promessa fatta da Gesù agli apostoli nel
Cenacolo, prima della passione: «Io pregherò
il padre ed egli vi darà un altro paraclito per-
ché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di
verità» (Gv 14,16-17). Come abbiamo visto a
suo tempo, “Consolatore” – in greco Parákle-
tos – significa anche patrocinatore o “Difenso-
re”. e sia come patrocinatore o “Difensore”,
sia come “Consolatore” lo Spirito Santo si
rivela presente e operante nella Chiesa sin da
quei suoi inizi nel cuore del giudaismo.
Vedremo che ben presto lo stesso Spirito por-
terà gli apostoli e i loro collaboratori ad esten-
dere la pentecoste a tutte le genti.
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Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

You
anche l’Opera

ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!

TUBEtempo, cominciò ad esistere nel tempo; Signo-
re di tutte le cose assunse la natura di servo,
nascondendo l’immensità della sua maestà;
incapace di soffrire perché Dio, non disdegnò
di farsi uomo soggetto alla sofferenza; infine,
perché immortale, volle sottoporsi alle leggi
della morte. Generato poi in una nuova nasci-
ta, perché la verginità inviolata non conobbe
passione e offrì la materia della carne. Dalla
Madre il Signore ha assunto la natura, non la
colpa; e nel Signore Gesù Cristo, nato dal seno
della Vergine, la nascita mirabile non rende la
natura dissimile dalla nostra. Colui, infatti,
che è vero Dio, quegli è anche vero uomo, in
questa unione non vi è nulla di incongruente,
trovandosi insieme contemporaneamente la
bassezza dell’uomo e l’altezza della divinità.
Come, infatti, Dio non muta per la sua miseri-
cordia, così l’uomo non viene annullato dalla
dignità divina. Ognuna delle due nature,
infatti, opera in comunione con l’altra ciò che
le è proprio: e cioè il Verbo, quello che è del
Verbo; la carne, invece, quello che è della
carne. L’uno brilla per i suoi miracoli, l’altra
sottostà alle ingiurie. e come al Verbo non
viene meno l’uguaglianza nella gloria paterna,
così la carne non abbandona la natura umana»
(Leone Magno, Lettera a Flaviano, Dez. 294).

Il Cuore di Gesù, la fonte dell’amore, fu for-
mato nel seno di Maria dalla potenza Divina
d’Amore e fin dal concepimento, era sempre
sotto lo sguardo e l’influsso della Santità del
padre, che formava in esso il centro della sua
Carità divina ed eterna. Come afferma papa
pio XII: «Il Cuore di Gesù, il cuore del Verbo
incarnato, è indice e simbolo di un triplice
amore, col quale il divino redentore ha amato
e continuamente ama l’eterno padre e l’uma-
nità. esso, cioè, è anzitutto il simbolo di quel-
l’amore divino, che egli ha comune con il
padre e con lo Spirito Santo, ma che soltanto in
lui, perché Verbo fatto carne, si manifesta a noi
attraverso il fragile e caduco corpo umano,
“poiché in esso abita corporalmente tutta la
pienezza della divinità” (Col 2,9). Inoltre, il
cuore di Cristo è il simbolo di quell’ardentis-
sima carità che, infusa nella sua anima, costi-
tuisce la preziosa dote della sua volontà
umana. Finalmente il cuore di Gesù è il sim-
bolo del suo amore sensibile, giacché il corpo
di Gesù Cristo, plasmato nel seno castissimo
della Vergine Maria, per opera dello Spirito

Santo, supera in perfezione e quindi in capaci-
tà percettiva ogni altro organismo umano»
(enciclica Haurietis aquas, 15-5-1956).

In questo Cuore, centro di ogni bene, Gesù
attende tutti i suoi prediletti; infatti per la
Carità che ebbe verso di noi il Signore nostro
Gesù Cristo, secondo il divino volere, ha ver-
sato per noi il suo sangue e ha dato la sua
carne per la nostra carne, la sua vita per la
nostra vita. Il suo Cuore è il rivelatore della
Carità di Dio: «In questo si è manifestato l’a-
more di Dio per noi: Dio ha mandato il suo
Figlio Unigenito nel mondo, perché noi aves-
simo la vita per lui» (1Gv 4,9). Questo amore,
che è la vita di Dio, «viene riversato nei nostri
cuori per mezzo dello Spirito Santo» (rm 5,5).
La redenzione incomincia dalla purificazio-
ne e dalla santificazione dei nostri cuori e si
realizza quando l’amore divino abita in noi;
questo amore è l’amore con cui Dio ama noi e
con cui, contemporaneamente, fa sì che noi
amiamo lui e il prossimo. Il Catechismo della
Chiesa Cattolica insegna che: «Il cuore è la
sede della personalità morale: “Dal cuore pro-
vengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli
adultèri, le prostituzioni” (Mt 15,19). La lotta
contro la concupiscenza carnale passa attra-
verso la purificazione del cuore e la pratica
della temperanza» (CCC, 2517).

«La sesta beatitudine proclama: “Beati i
puri di cuore, perché vedranno Dio” (Mt 5,8).
I “puri di cuore” sono coloro che hanno accor-
dato la propria intelligenza e la propria volon-
tà alle esigenze della santità di Dio, in tre
ambiti soprattutto: la carità, la castità o retti-
tudine sessuale, l’amore della verità e l’orto-
dossia della fede» (CCC, 2518). Se gli uomini
si avvicineranno fiduciosamente al Cuore di
Gesù senza fare resistenza all’azione divina,
ponendo i loro cuori in questa fornace arden-
te, il fuoco dell’Amore brucerà tutte le imper-
fezioni e lo Spirito Santo donerà una capacità
nuova di amare imprimendo in essi in modo
indelebile la nuova legge.

«La legge dell’amore divino produce nel-
l’uomo quattro effetti molto desiderabili. In
primo luogo genera in lui la vita spirituale. È
noto infatti che per sua natura l’amato è nell’a-
mante. e perciò chi ama Dio, lo possiede in sé
medesimo: “Chi sta nell’amore sta in Dio e Dio
sta in lui” (1Gv 4,16). È pure la legge dell’amo-
re, che l’amante venga trasformato nell’amato.

Se amiamo il Signore, diventiamo anche noi
divini: “Chi si unisce al Signore, diventa un
solo spirito con lui” (1Cor 6,17). A detta di san-
t’Agostino, “come l’anima è la vita del corpo,
così Dio è la vita dell’anima”. L’anima perciò
agisce in maniera virtuosa e perfetta quando
opera per mezzo della carità, mediante la
quale Dio dimora in essa. Senza la carità, in
verità l’anima non agisce: “Chi non ama rima-
ne nella morte” (1Gv 3,14). Se perciò qualcuno
possedesse tutti i doni dello Spirito Santo, ma
non avesse la carità, non avrebbe in sé la vita.
Si tratti pure del dono delle lingue o del dono
della fede o di qualsiasi altro dono: senza la
carità essi non conferiscono la vita. Come
avviene di un cadavere rivestito di oggetti
d’oro o di pietre preziose: resta sempre un
corpo senza vita. Secondo effetto della carità
è promuovere l’osservanza dei comanda-
menti divini: “L’amore di Dio non è mai ozio-
so – dice san Gregorio Magno – quando c’è,
produce grandi cose; se si rifiuta di essere fat-
tivo, non è vero amore”. Vediamo infatti che
l’amante intraprende cose grandi e difficili per
l’amato: “Se uno mi ama osserva la mia paro-
la” (Gv 14,25). Chi dunque osserva il coman-
damento e la legge dell’amore divino, adem-
pie tutta la legge. Il terzo effetto della carità è
di costituire un aiuto contro le avversità. Chi
possiede la carità non sarà danneggiato da
alcuna avversità: “Ogni cosa concorre al bene
di coloro che amano Dio” (rm 8,28); anzi è
dato di esperienza che anche le cose avverse e
difficili appaiono soavi a colui che ama. Il
quarto effetto della carità è di condurre alla
felicità. La felicità eterna è promessa infatti
soltanto a coloro che possiedono la carità,
senza la quale tutte le altre cose sono insuffi-
cienti. ed è da tenere ben presente che solo
secondo il diverso grado di carità posseduto si
misura il diverso grado di felicità, e non secon-
do qualche altra virtù. Molti infatti furono più
mortificati degli Apostoli; ma questi sorpassa-
no nella beatitudine tutti gli altri proprio per il
possesso di un più eccellente grado di carità. e
così si vede come la carità ottenga in noi que-
sto quadruplice risultato. Ma essa produce
anche altri effetti che non vanno dimenticati:
quali, la remissione dei peccati, l’illumina-
zione del cuore, la gioia perfetta, la pace, la
libertà dei figli di Dio e l’amicizia con Dio»
(dagli Opuscoli teologici di san Tommaso d’A-
quino, sacerdote; in www.vatican.va).

L’1-5-1964 Gesù dice: «Nel corso della mia
vita terrena il mio Cuore era sempre sotto lo
sguardo e l’influsso della Santità del Padre
mio, che formava in me, suo Verbo Incarnato
il centro della sua Carità divina ed eterna.
Qui, in questo Cuore, centro d’ogni bene,
attendo tutti i miei prediletti, dove saranno
purificati e santificati, purché mi lascino
agire liberamente».

Commento

«I l cuore ha simboleggiato per gran parte
delle culture il centro vivo della perso-

na, il luogo dove nell’intima unità della per-
sona si fondano la complessità, la molteplici-
tà delle facoltà, delle energie, delle esperien-
ze. Il cuore, inoltre, è simbolo della profon-
dità e dell’autenticità dei sentimenti e delle
parole, quindi della loro sorgente profonda:
l’amore» (www.maranatha.it).

per comprendere qualcosa della grandez-
za, dell’ampiezza e della profondità del Cuore
di Gesù è necessario riflettere prima sul miste-
ro dell’Incarnazione. «riprendendo l’espres-
sione di san Giovanni “Il Verbo si fece carne”
(Gv 1,14), la Chiesa chiama “incarnazione” il
fatto che il Figlio di Dio abbia assunto una
natura umana per realizzare in essa la nostra
salvezza» (CCC, 461). «L’evento unico e del
tutto singolare dell’incarnazione del Figlio di
Dio non significa che Gesù Cristo sia in parte
Dio e in parte uomo, né che sia il risultato di
una confusa mescolanza di divino e di
umano. egli si è fatto veramente uomo rima-
nendo veramente Dio. Gesù Cristo è vero Dio
e vero uomo» (CCC, 464). In lui si realizza l’u-
nione della natura divina e della natura
umana nell’unica persona del Verbo.

«Il Figlio di Dio, scendendo dalla sede dei
cieli senza cessare di essere partecipe della
gloria del padre, fa l’ingresso in queste debo-
lezze del mondo, generato in un ordine
nuovo, in una nuova nascita. In un ordine
nuovo, perché invisibile nella sua natura divi-
na si fece visibile nella nostra; perché incom-
prensibile, volle esser compreso; fuori del
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